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Le altre di serie B 
// Perugia incappa in un Taranto trasformato (hi) 

Giusto pari nel 
«Pelagalli - show» 

In un mare dì fango è emerso il gioco delie difese - Ariste! sciupa un rigore 

MARCATORI: Faina (T) al 
43* del p.t., Carlet (P) al 
23' < della ripresa. 

TARANTO: Cirapiel 6; Bion
di 7, Cattaneo 7; Pelagal
li 8. Teneggi 6, Romanzi
li! 7; Morelli 6, Ariste! C, 
Paina 7, Campidonico 6, 
Beretti 6. (n. 12: Baronci
ni, n. 13: Ferraro non clas
sificato). II Taranto ha so
stituito Beretti al 24' del s. 
t. con Ferraro. 

PERUGIA: Grosso 6; Casati 
6. Agretti 6; Facchinetto 6, 
Carlet 6, Morello 6; Inno
centi 7, Vanara 7, Traini 

6, Mazzia 6, sostituito da 
Colaussig al 32' del s. 
t., senza votazione, Tina-
glia 7. (n. 12: Casagran-
de, n. 13: Colaussig). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano, 6. 
NOTE: Calci d'angolo 6-4 

per il Perugia, tempo pio
voso, campo in pessime con
dizioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 23 gennaio 

Un terreno di gioco ridot
to ad un pantano per le piog-

Dopo la Lazio, travolti anche i siciHoni 4-1 

Foggia in ripresa 
punito il Catania 

Gli avanti di Puricelli si dividono la po
sta - Di Francesconi il gol della bandiera 

MARCATORI: Rognoni (F) ai 
26', Pavone (F) al 43' del 
primo tempo; Mola (F) al 
18', Francesconi (C) al 22* 
e Saltutti (F) al 43* della 
ripresa. 

FOGGIA: Crespan 7; Fuma
galli b*-f. Colla 7; Pirazzi-
ni 7+, Lenzi 7-f, Re Cec-
coni 6-f ; Saltutti 6, Garzel
la 8, Mola 7, Berta n.c, Ro
gnoni 8, Pavone 6; n. 12: 
Malagutti. 

CATANIA: Rado 5; Guasti 6, 
Cherubini 6+; Bernardis 6, 
Spanìo 6+, Buzzacchera 6; 
Volpato 5 (D'Amato 6), 
Biondi 5, Baisi 5, Pereni 6+, 
Francesconi 6; n. 12: Visen
tin!. 

ARBITRO: Trinchieri di Fi
nale Emilia 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 23 gennaio 

Dopo la Lazio, anche il Ca
tania è stato fermato da un 
Foggia più smagliante che 
mai, avviato sulla giusta stra
da di una ripresa che, dato 
il suo potenziale tecnico, non 
poteva farsi attendere molto. 

Ma, al di là di queste con
statazioni, la squadra di Pu
ricelli ha sfoggiato una vi
sione dì gioco pregevole, ma
novre geometriche, una dife
sa in netta ripresa (anche og
gi P'trazzini e Lenzi sono stati 
i migliori) nonostante l'assen
za di Valente, ed un attacco 
più incisivo che mai. Da ag
giungere anche che a centro
campo, nonostante l'assenza 
di Morrone, non fatto scen
dere in campo per il terre
no pesante, il Foqgia ha man
tenuto sempre l'iniziativa im
postando azioni su azioni. 
Dal canto suo. il Catania non 
ha avuto molto spazio nella 
iniziativa e si è limitato a ri
battere le offensive dei fog
giani con un gioco di rimes
sa. La squadra siciliana ha 
infine lamentato alcune caren
ze a centrocampo ed in a-
vanti, dove Baisi e France

sconi non riuscivano a preoc
cupare la difesa del Foggia. 

E' il Foggia che parte su
bito in avanti con Re Cecco-
ni e con Garzelli le cui azio
ni però si perdono per un 
soffio. Al 19' Rognoni libera 
bene Saltutti, breve fuga del
l'ala foggiana e tiro in cor
sa comunque nettamente fuo
ri. 

Al 26' la prima rete della 
giornata: punizione dal limi
te dell'area per un fallo com
messo da Pereni su Re Cec-
coni, tocco di Garzelli su Ro
gnoni che con un gran tiro 
angolato batte Rado. La squa
dra di casa, preso coraggio 
dalla rete, si porta continua
mente in avanti 

Al 35'. al 36' e al 39' tre 
azioni pericolose dei padroni 
di casa con Saltutti, Garzelli 
e Re Cecconi sventate dalla 
difesa ospite. Il Catania co
munque si fa vìvo soltanto 
con un tiro di Pereni al 40'. 
Al 43' la seconda rete: cal
cio d'angolo di Rognoni, man
cano la palla un paio di at
taccanti e di difensori, ma 
Pavone appostato al momen
to giusto riesce a battere Ra
do. 

La ripresa vede il Catania 
in avanti alla ricerca di di
mezzare le distanze e al 6' 
seana con D'Amato, ma l'ar
bitro annulla per un fuorigio
co di Baisi. Al 18' la terza re
te: dopo vari emeischiamenti 
in area catanese. Mola libera 
di forza e con un gran tiro 
batte Rado. Al 22' il Catania 
accorcia le distanze: punizio
ne al limite di Pereni per 
Francesconi il cui tiro batte 
Crespan. Al 36' e al 38' due 
palle-goal di Garzelli vengono 
sciupate per un soffio. ÀI 43' 
la quarta rete: triangolazione 
SaltuttiGarzelli-Saltutti il qua
le entra in area e tira for
tissimo. Rado respìnae ma 
sulla palla lo stesso Saltutti 
di testa riesce ad infilarla in 
rete. 

Roberto Consiglio 

gè di questi giorni e un cli
ma freddo sono stati lo sce
nario sul quale si è rappre
sentato quel piacevole spetta
colo che è stata la partita 
Taranto-Perugia. Un risulta
to tutto sommato giusto (en
trambe le squadre, infatti, 
hanno qualcosa da rivendi
care) ha concluso un incon
tro giocato a gran ritmo dal 
primo all'ultimo minuto. 

I reparti che si sono di
stinti maggiormente sono 
state senza dubbio le difese, 
favorite anche dal terreno 
in certi tratti impraticabile. 
Ma un uomo ha sovrastato 
tutti in senso assoluto ed è 
stato Pelagalli che nonostan
te l'età è sempre in grado di 
reggere i novanta minuti e 
di dare lezioni di bel gio
co anche a certi presunti 
campioni che circolano in se
rie B. 

Dicevamo che entrambe le 
squadre hanno qualcosa da 
rivendicare, infatti, da una 
parte il Taranto ha sbaglia
to con Aristel un rigore (per 
un atterramento di Beretti 
in area al 33* del primo tem
po) e dall'altra il Perugia si 
è visto « soffiare » un gol da 
Pelagalli al 15' del secondo 
tempo, quando quest'ultimo 
respingeva sulla linea un ti
ro di Traini con Cimplel 
ormai fuori causa. 

Quello visto oggi è indub
biamente un Taranto diver
so e migliorato da quello vi
sto domenica scorsa con il Ca
tania: con un Romanzini e 
un Campidonico che si sono 
bene inseriti nel gioco com
plessivo della squadra. Co
munque ancora una volta il 
centrocampo ha dovuto la
mentare l'assenza di Tarta
ri, l'unico che abbia una vi
sione totale del gioco e quin
di in grado di operare la 
regia dello stesso. 

Per quanto riguarda la 
squadra ospite essa è risul
tata essere una delle miglio
ri viste a Taranto: molto ma
novriera e veloce e con uo
mini di spicco come Inno
centi e Vanara, ottimo regi
sta. Le cose migliori la cro
naca le ha registrate alla fi
ne del primo tempo e pre
cisamente dal 30' al 45'. In
fatti è in questo arco di tem
po che il Taranto ha ottenu
to e sciupato il rigore (ti
rato alto da Ariste!) ed ha 
siglato la rete. La quale è 
scaturita da un calcio d'an
golo battuto da Morelli per 
Paina che con ottima scel
ta di tempo raccoglieva di 
testa spedendo il pallone al
l'incrocio destro della porta 
difesa dal pur bravo Gros
so. 

La ripresa vede per i pri
mi quindici minuti la netta 
supremazia della squadra di 
casa che riesce a creare pa
recchie azioni pericolose per 
la difesa perugina. Ma alla 
distanza vengono fuori gli 
ospiti che al 23' vedono pre
miati 1 loro sforzi. 

La rete è ad opera di Car
let che tira da fuori area 
ingannando Cimpiel coperto 
da Pelagalli e Teneggi. I mi
nuti che seguono la rete del 
pareggio del Perugia vedono 
quest'ultima ancora spinta 
all'attacco fin quando il Ta
ranto negli ultimi dieci mi
nuti non tenta il tutto per 
tutto ma senza risultati po
sitivi. 

G. F. Mennella 

Yaatainen diserta la prova di S. Vittore Olona 

La «5 Mulini» a un 
Bedford senza pause 

Folta cornice di pubblico lungo i sentieri dell'Olona - 11 keniano 
Jipcho e lo jugoslavo Korica gli ultimi a cedere al vincitore 

SERVIZIO 
S. VITTORE OLONA, 23 gennaio 
Dave Bedford con i capelli 

neri ridotti al minimo, tanto 
da essere irriconoscibile ri
spetto al capellone d'altri 
tempi, con il viso emaciato 
come quello di un digiuna-
tore stilita da dieci anni nel 
deserto, ha atteso invano sul
la linea di partenza della 40* 
«Cinque Mulini» il suo bef-
feggiatore di Helsinki, quel 
peloso Jukka Vààtàinen che 
pure aveva promesso agli or
ganizzatori di S. Vittore Olo
na che, fosse pure stato in 
capo al mondo, viai avrebbe 
mancato all'appuntamento del 
23 gennaio. Invece si sono vi
sti alla partenza un altro paio 
di finlandesi che, appunto, ta
ra per merce, erano stati spe
sati per far compagnia a Vàà
tàinen. Incerti di un'organiz
zazione che ogni anno diven
tando più vasta si espone per 
ciò stesso al pericolo di tro
vare gente che, come si aice 
in lombardo, «brucia il pa
glione ». 

E' così mancato il duello 
previsto, la prevista rivincita 
fra i due grandi del mezzo-
fondismo mondiale, un tanti
no prolungato. 

Non per questo la giornata 
della sagra italiana della cor
sa campestre è stata meno in
teressante. Interessante per le 
migliaia di spettatori che han
no usato l'esigua estensione 
di prati ancora a disposizione 
per farne allegri bivacchi sui 
fuochi dei quali cuocevano 
marmitte di fagioli; interes
sante per i patiti dell'agoni
smo che hanno seguito con 
trepidazione gli assalti sempre 
più ravvicinati di Bedford per 
liberarsi prima del tenace 
jugoslavo Daniel Korica; poi 
per allontanare da sé il peri
colo Jipcho che diventava 
sempre più pressante tanto 

S. VITTORE OLONA — L'inglese David Bedford, ormai solo verso 
la vittoria al passaggio di uno del « 5 mulini » dal quale prende 
il nome la prestigiosa gara internazionale. 

più. si avvicinava la linea del 
traguardo; interessante per 
l'entusiasmo con il quale la 
folla ha festeggiato, in un uni
co affettuoso abbraccio, tutti i 
protagonisti, grandi e piccini 
della galoppata lungo le ma
leodoranti sponde dell'Olona. 

Forse un po' meno interes
sante è stata la manifestazio
ne per il coordinatore tecnico 
della Fedcratletica, al secolo, 
Cacchi, che ha dovuto consta
tare quanto povere siano le 
file del mezzofondo peninsu
lare, tanto che il quarto no
me italiano che si trova scor
rendo la classifica è quello 
del « vecchio » Segrada; al 

lean-Ntil batte Gustav al Lauberhorn 

Thoeni va 
ma Aligeri*..-

SERVIZIO 
WENGEN, 23 gennaio 

Jean-Noèl Augert • Gustav 
Thoeni: duello a Wengen. Que
sto è il tema del 42* Lauber
horn. Vi è anche un tema di 
contorno — chiamiamolo co
sì — che riguarda la discesa 
libera, che avrebbe dovuto 
disputarsi, dopo le due man-
ches dello speciale delle 9,40 
e delle 11,40, alle 14,30. Cosi 

Classifica 
1. Jean-Noci Aligeri (Fr.) 48"09 

-i- 49"02 = 97"92; 2. Gustavo Thoe. 
ni <It.) 48"82 - 49"22 = 98"04; 
3. Bob Cochran (USA) 49"75 -"-
4S"94 - 98"69; 4. Andrej Bachic
ela (Poi.) W 1 0 + 48"96 = 99"06; 
S. Rolando Thoeni (It.) 49"72 -
49"40 = 99"12; 6. Aurelio Garda 
(Sp.) 49"91 - 49"80 = 99"71; 7. 
Georg Sonnenbencer (RFT) 50"13 
-r 49"«8 = r00"01; 8. Adolf Roe-
sti (Svi.) 50"79 + 49"89 = 1*M"«; 
9. Hans! Hinterseer (Au.) 50"26 o-
50"45 = l'00"71; 10: Francisco Fer-
nandez-Ochoa (Sp.) 49"98 -f 50-86 
= 1"00"84. 

// lecco raggiunge in extremis Mdinese (hi) 

A 2' dal termine 
Motta pareggia 

MARCATORI: Pellizzari <U.) 
al 12'; Motta (L.) al 43' del
la ripresa. 

UDINESE: Miniassi S—; Za. 
ntn 6, Bonora 6; Giacomi-
ni 6+. Zampa 6, Bassane-
se 6—; Pellizzari 7, Politti 
6. Bordon 7, Galeone 6, 
(dall'll' della ripresa: Ga
lasso S+). Dedè 7 (n. 12: 
Zaina). 

LECCO: Meravìglia 6: Bravi 
5. Tarn 7; Chinellato 6. Sac
chi 6. Motta 6~; .Iaconi 5, 
Giavara 6, Marchi 6, Frank 
6. (dal 27' della ripresa: Ro
ta 6). Goffi 6 (n. 12: Casi
raghi). 

ARBITRO: Clerico, di Chia
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 23 gennai 

Due grandi squadre hanno 
* espresso quanto di meglio si 

possa pretendere dal gioco 
del calcio. E la divisione del
la posta è, in fondo, il risul
tato più vicino alla verità. 

La partita ha confermato il 
diritto degli ospiti alle posi
zioni di testa della classifica, 
ma anche il felice stato di 
grazia dei bianconeri, che for
mano certamente uno del 

' complessi più interessanti del 
momento. Tutt'altro che in 
soggezione di fronte ai quo
tati avversari, hanno imposta-

, to una gara tutta sull'attac
co. dominando per lungo tem-

il Pisa a gonfie vele (2-0) 

Parola imperversa 
e la Samb. crolla 

p ò 
Anche gli ospiti, allo sca

dere del p.t., ne hanno col
pito uno con Chineìlato. La 
ripresa, con i friulani favo
riti dal vento, registrava un 
travolgente inizio dei padro
ni di casa. Al 4' Bordon man
da verso rete di testa, ma 
Sacchi salva con una rove
sciata; ancora il centroavan-
ti si esibisce in uno scattan
te allungo e porge a Dedè 
un'ottima palla, che però que- j 
sti spedisce a lato. Esce Ga
leone all'ir, sostituito da Ga
lasso, che inizia, un minuto 
dopo, l'azione della rete bian
conera. Avanza dribblando e 
imbecca Bordon, che si libe
ra di Tarn e centra diagonal
mente spiazzando Meraviglia. 
Pellizzari, tutto solo, mette a 
segno calmissimo, di piatto. 

La pressione dell'Udinese 
aumenta ancora ed il portiere 
avversario è ripetutamente 
chiamato in causa. Respinge 
di pugno, su tiro angolato di 
Dedè, e poi devia con un 
gran volo la stangata di Già-
comini. I minuti scorrono ve
loci e sembra che nulla pos
sa ormai far cambiare risul
tato. Invece la tenacia del 
Lecco è premiata al 43': lun
ghe discussioni e preparativi 
per un calcio di punizione 
da una trentina di metri, bat
tuto alla fine da Chineìlato. 
Miniussi para in tuffo, ma la 
palla gli sfugge passandogli 
sotto il corpo e andando a 
battere sul palo. Piomba in 
area Motta e segna. 

Rino Maddalozzo 

MARCATORI: Parola all'»' del 
p.t. e al 24' della ripresa 
(rigore). 

PISA: leardi; Gasparroni, 
Bachlechtter; Gonfiantinì, 
Raschi. Gobbi; Nosc, Joan, 
Ru.silacchi (Barontìnì dal 
33' del s.t.), Parola, Alga-
rotti (n. 13: Lorenzettì). 

SAMBEXEDETTESE: Violo; 
Pilone. Catto; Bovari, Beni, 
Anziani; Ripa (dal .V del s. 
t. Vaia). Piccoli. Agostini. 
Antonioli. Capogna (n. 13: 
Isctto). 

ARBITRO: Lrvrero di Canova. 
DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 23 gennaio 
La Sambenedetlesc ha acu

to una battuta di arresto, che 
forse la toglie dal giro delle 
grandi, mentre il Pisa, con 
una rete per tempo (la secon
da su rigore/, ad opera di Pa
rola. ha cinto la sua più bel
la battaglia di tutto il girone 
di andata. La Sambenedetle
sc, che mostrata una quadra
tura perfetta in tutta la sua 
intelaiatura, difettata però in 
fase di realizzazione. Il Pi
sa tinceta il duello con la ve
locità 

Appunto manovrando con 
sveltezza e senza fronzoli, il 
Pisa sbloccata il risultato 
quando Parola (8') correndo 
terso tre quarti campo tallo
nato da Piccoli sbagliava il 
passaggio per Busllaccfii che 
riprendeva però la palla e di 
testa schiacciata ancora per 
Parola. Gran tiro a mezza al
tezza in diagonale, uscita di 

Violo che tocca col pugno 
e la palla si insacca. 

Applausi " per la velocissi
ma manovra imbastita da 
Joan al 16', proseguita da Pa
rola che ritornata la palla 
a Joan. Ancora a Parola, dia
gonale e Algarotti in corsa 
alza di un palmo sulla tra-
rersa. I rossoblu marchigiani 
non demordono, la loro appa
rizione più vistosa in arca pi
sana e al 38' con Piccoli che 
sfugge a Gobbi, crossa per 
il solitario Agostini e leardi 
para a terra in due tempi 

Si riprende e dopo quat
tro minuti una corta respin
ta della difesa pone la pal
la sui piedi di Joan. rim
balzo e sbalordimento, la pal
la ritorna al portiere ospite. 
Non passa un minuto che 
Parola mette m monmsnto 
Bachlcchner, gran tiro in cor
sa e Violo in uscita respin
ge. 

Al 22' la... farsa dell'arbitro. 
Gobbi in piena area atterra 
l'attaccante marchigiano e 
l'arbitro con molta disinvol
tura lascia correre, poi — 
sono trascorsi appena due 
minuti — una mezza girata 
di Busilacchì colpisce al 
braccio Anzuini e l'arbitro 
decisamente punta il dito sul 
dischetto degli undici metri. 
Protestano gli ospiti: l'arbi
tro espelle Catto. Sul disco 
bianco è Parola: rasoterra a 
destra di Violo ed è il due 
a zero. < 

Giuliano Pulcinelli 

non è stato. Una sorta di ri
bellione degli atleti (la gran 
parte) ha impedito che si rea
lizzasse quella che può defi
nirsi una mostruosità: cioè 
la disputa nello spazio di cin
que ore di due prove valide 
per la Coppa del mondo. Gli 
organizzatori, naturalmente, 
han fatto di tutto per salvare 
la gara più prestigiosa: l'an
no scorso fu la mancanza di 
neve a sconfiggerli, quest'anno 
è stata la nebbia che ha im
pedito la « no-stop » di vener
dì e la gara di sabato. Dav
vero le streghe della Jung-
frau li perseguitano questi 
poveri cronometrici svizzeri ! 

Ma veniamo allo « specia
le » di oggi. C'era un certo 
Gustav Thoeni smanioso di ri
prendersi quello scettro che 
la « World Cup » gli aveva 
consegnato l'anno scorso; e 
c'era un Jean-Noèl Augert, te
so a ribadire che il campione 
del mondo è lui, con quel suo 
sciare tutto di potenza e di 
temperamento, non tanto sul 
filo dei paletti — come nello 
stile personalissimo di Gustav 
— quanto su quello della vo
glia di vincere. 

La prima manche è stata 
splendida. « Dudu » Duvillard 
aveva aperto le ostilità con 
un tempo mediocre (51"10) 
che risulterà poco migliore 
del ventesimo posto parziale. 
Bachleda era sceso con la 
straordinaria scioltezza che 
ormai lo distingue. Palmer 
aveva fatto una, manche assai 
meno furibonda delle solite, 
forse timoroso di « rompe
re » la linea della corsa. Poi 
era sceso lui, Gustav, e la 
neve gli era scivolata sotto 
come una sorta di tappeto vo
lante. Tutto bello, rutto cosi 
esatto che pareva una disce
sa disegnata in precedenza ed 
eseguita da un computer. 
Avrebbe finalmente vinto uno 
slalom di Coppa del mondo? 
Pareva di sì. Jean-Noèl, in
fatti, gli restava sì appiccica
to a soli 8 centesimi (48"82 
contro 48"90) ma era pur 
sempre indietro e avrebbe do
vuto rendere all'azzurro il 
vantaggio di partire prima di 
lui nella manche di ritomo. 

Non era però tutto qui. An
che « Rolly » ' Thoeni faceva 
cose grandi: 49"72. Uno sla
lom italiano, insomma. Ma ve
niva la manche numero due 
(61 porte sulla pista Menli-
chen contro le 5fi della Jung-
frau) e qui Augert affermava 
che se Thoeni era un inge
gnere dello slalom, coraggio
so naturalmente, ma sempre 
con riga e squadra, lui. Jean-
Noèl. èra l'artista, era il cam
pione del mondo. Otteneva 
49"02 ( tempo d'apertura di 
Alain Penz 51"56) costringen
do Thoeni a buttarsi con tut
to quello che doveva essergli 
rimasto dentro. Un proble
ma. forse, piii che uno sla
lom. E Gustav inchiodava il 
cronometro sul 49"22 che rea
lizzava sì la sua resurrezio
ne ma pure che non è più 
il numero uno. C'è quel dia
volo pazzo, quel pittore con 
sci che si chiama Augert a 
dargli quel pugno di centesi
mi che valgono sconfitta. 

Ora Sapporo dirà la sua. 
Gli italiani si augurano che 
nell'animo del loro campione 
non si sia infilata la paura, 
livida come il malinconico 
paesaggio nebbioso di Wen
gen 

j l . f . 

quale d'altra parte va l'onore 
delle armi. 
- Dave Bedford ha vinto e ha 
iscritto il suo nome negli an
nali sanvittoresi vicino a tanti 
altri assi del mezzofondismo 
mondiale. Ha vinto sfoggian
do una forza di spinta vera
mente spettacolosa; ha vinto 
usando una tattica per lui inu
sitata; forse dovuta ai ripen
samenti sulle dure sconfitte 
di Helsinki. La tattica cioè 
dell'attesa, come è documen
tato dai tempi parziali dei suoi 
successivi giri dal primo al 
quarto: T44; T43"; 7'27"; 7' e 
23". Con i 34" del raccordo 
iniziale si ha il tempo totale 
per i circa 10 km, di 30'52"6. 

Dopo Bedford quello che ha 
più impressionato, è stato il 
keniano Ben Jipcho; prossimo 
avversario di Arese sui 1500 
di Monaco. « Mala . tempora 
currunt ». Il quale Arese si 
è difeso come ha potuto, imi
tato in ciò dal vincitore dello 
scorso anno, Korica. 

Due righe di cronaca. Gran 
daffare per i giudici che de
vono tenere a bada nel pad-
dock 252 scalpitanti puledri. 
Già alla partenza della prova 
degli funiores, vinta dall'ita-

-liano ventenne" Favarsuccede 
una confusione indescrivibile. 
Data la partenza, i concorren
ti devono percorrere un giro 
del campo. Accaputo e Conti 
che avevano mancato la par
tenza ne approfittano per in-
trofularsi nel gruppone di te
sta in barba ai giudici. Il pri
mo giro è di attesa. Dopo 8' 
e 18" si ripassa sotto lo stri
scione d'arrivo. Conduce Are
se seguito da Korica, Accapu
to. Jipcho, Scozzari, Bart-
lett. Martini, Bedford. Jokic, 
Slater, Segrada, Binato. 

L'andatura si ravviva leg
germente nel secondo giro (7' 
e 43") e il gruppetto dei do
dici rimane compatto. Ma sul 
ponte che permette di oltre
passare il muro di cinta del 
campo. Bedford comincia a 
spazientirsi. Solamente Jipcho 
e Korica rimangono nella sua 
scia al mulino Visconti dopo 
aver costeggiato l'Olona su un 
impervio sentierìno. 

Comincia la passerella del
l'ex contestatore di sua mae
stà la principessa inglese. 

Questi i passaggi del penulti
mo giro: Bedford. Jipcho a 4" 
Korica a 10"; Slater a 11"; 
Martini a 12"; Bartlett a 13"; 
Arese a 21". 

Nell'ultima tornata Aresc 
guadagna alcuni posti; Mar
tini retrocede leggermente; 
Barbaro ha un buon finale. 
Ma su tutti il vantaggio di 
Bedford si dilata. 

Bruno Bonomelli 

Classifica: 1. DAVE BED
FORD (GB). 30'52"6; 2. Ben 
Jipcho (Kenia) 31*18"2; 3. Da-
ne Korica (Jug.), 31'20"; 4. 
Ken Bartlett (GB), 31'20"4; 
5. Franco Arese (Alco Rieti), 
3\"Zl"2; 6. David Slater (GB), 
3V?l"i; 7. Ivan Jocik (Jug.), 
3l'?i"8; 8. Renato Martini 
(CUS Torino), Sl^T'^; 9. Ga
briele Barbaro (Fiamme Oro 
Padova), 32'0"8; 10. Pius Ta-
lan (Kenia), 32"2"8; 11. Osval
do Segrada (Pro Patria Mila
no). 32'10"; 12. Primo Gretter 
(Tririentum Trento). 21'11"6. 

La precedente gara femmi
nile era finita con la netta vit
toria dell'inglese Rita Ridley 
che in 9'21"8 atera regolato 
Paola Cacchi-Pigni (Italia/, 9' 
25"4 e la statunitense Doris 
Brown, 9'31"5. 

BASKET: L'IGNIS TREMA A BOLOGNA 

L'Ignìs strappa la vittoria con Gennari: Bó-M 

La Norda si consola 
con l'incasso - record 

NORDA: Albonico (5), Gergali (2), 
Sacco, Herella (2), Bi-nelll, Bui-
zawi (2), Fultz (30), Ferratiti! 
(11), Serotini (18). Brrtutot-
« (U) . 

10NIS: Rusconi (4), Flaborea (12), 
Malachiti, Vicna, Zanatta, Vit
tori (18), Mineghin (14), Cen-
nari (12), BIsson (3). Raga (23). 

AKIUTIU: Ardito e Compagnone 
di Napoli. 
NOTE: tiri liberi: Norda 14 su 

16; Ignis 10 su 16. Usciti per 5 
falli: nel secondo tempo Zanatta 
al 5'; Meneghin 11'; Gergali 13"; 
Flaborea 19'; Serafini 10'IB". 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 23 gennaio 

AUTgnis una stiracchiata 
vittoria (8G a 84), alla Norda 
un grosso incasso (sui 15 mi
lioni di lire). 

All'avvio l'Igni1} appare in
contenibile soprattutto grazie 
alla precisione di Raga (5 ca
nestri nei primi 6 tiri) che 
Gergati non tiene caricandosi 
di falli. Al 5* il punteggio è 
di 14 a 6 per gli ospiti e di 
26 a 16 due minuti più tardi. 
Al 9' Gergati è chiamato in 
panchina perchè carico di 4 
falli; la musica non cambia: 
Raga nelle conclusioni e Me
neghin nei rimbalzi assicura
no il predominio allTgnis con
tro una Norda che si affida 
soprattutto a Fultz. Tuttavia 
i bolognesi non si smontano 
e con una « zona » un tantino 
più attenta riusciranno a mi
gliorare gradualmente la si
tuazione anche perchè verso 

la fine del tempo è Raga a 
dover andare in panchina per 
4 falli. I primi venti minuti 
si chiudono sul punteggio di 
50 a 42 per i campioni. 

Sempre più animosa e te
nace la Norda del secondo 
tempo che ritrova il miglior 
Serafini e un buon Ferracinl; 
cala un poco Fultz (4 conclu
sioni fallite nei primi 4 tiri) 
ottimamente controllato da 
Vittori. Il ritmo del bologne
si 6 sostenuto; parecchi va
resini sono carichi di falli, 
Serafini fa un buon lavoro 
sotto tabellone e Raga, ap
punto, è « bloccato » da quat
tro falli e cosi la Norda si 
avvicina: 64 a 61 al 10' per 
gli ospiti che al 14' vengono 
raggitmti (71 a 71) nonostan
te l'eccellente regia di Vittori 
(che si trasformerà anche in 
realizzatore da tutte le di
stanze). La partita si fa emo
zionante. la Norda si rende 
conto d'aver rimediato una 
partita che pareva compro
messa; a 2'30" passa in testa 
(83 a 82), ma dall'altra parte 
oltre Vittori ci si è messo 
pure Gennari a « spanierare ». 
A poco più di un minuto dal
la fine parità: 84 a 84 e Gen
nari segna due punti (che ri
sulteranno decisivi) e Vittori 
dopo un errore bolognese 
« gela » il pallone. 

Franco Vannini 

I bolognesi cedono a Cantò: 95-81 

Forst «in palla»: 
groggy l'Eldorado 
FORST: Ripamonti, Zonta (2), Re

calcati (16), Della Fiori (10), 
Farina (14), Viola (4). Vende
mmi (2), Uenhard (26), Marzo-
rati (19), BeretU (2). 

ELDORADO: Bacci. Arnesi. Ber-
gonzoni (19), Stefanini (19), Sta
gni (2), Pcllanera (2), Bruni (2). 
Bianchi, Scindi (33), Lombar
di (2). 

ARBITRI: Jnrman e Brunelli, di 
Trieste. 
NOTE: Duemila spettatori pre

senti. Usciti per 5 falli: Lienhard 
(F), Bergonzoni e Schull (E). Non 
è arrivato 11 medico e non si è 
effettuato 11 prelievo antidoping. 

SERVIZIO 
CANTU', 23 gennaio 

Avevano cominciato bene i 
bolognesi: 11-6 al 4'. Hanno 
finito difendendosi dai cento 
punti contro un quintetto, che 
oltre a Marzorati presentava 
i quattro della panchina, due 
dei quali juniores: 94 anni 
tutti e cinque messi insieme. 

Abbiamo visto una Forst in 
palla, che lascia ben prevede
re per la trasferta di dome
nica a Varese. Lienhard, og
gi, è andato molto forte: si
curo nei rimbalzi ha tenuto 
una percentuale di realizza
zioni in attacco molto alta: 
13 su 19. 

Sotto la sua spinta i can-
turini hanno imbrigliato con 
un'attenta e aggressiva difesa 
i fuochi iniziali- dell'Eldorado 
e al 15' conducevano già con 
uno scarto di 15 punti. I bo
lognesi si innervosivano, one
stamente bisogna dire favori
ti da alune decisioni arbitrali, 
e si giungeva al riposo con 
il punteggio di 47-33. 

Il secondo tempo non ha 
avuto storia e si è arrivati 
così al 15' dove, con il pun
teggio di 89-70, entravano in 
campo i baby di Taurisano. 

Sandro Torre 

Simm-Stella A. 88-74 

Vincono a 
fatica 

gli uomini 
di Rubini 

STELLA AZZURRA: Quercia (18), 
Broun (2). Pirro (1). Rotai--
chi (1), Bastiauoiii (12), An-
dreussi (13), Kunderfranco (11), 
Panerlni, Galliano (1). 

SIMMKVriIAL: leJlini (15), Uni. 
inatti (13), lacuzzo. Masini (9), 
Ilari*fora (13). Orioni (8). IJur-
leughi. Bianchi I*. (3), Giorno 
(4), Kenney (21). 

ARBITRI: Hottari e Coglitore, di 
Messina. 
NOTE: tiri liberi: Stella Ar-

zurra 10 su 16; Simmenthal 16 
su 24. 

ROMA, 23 gennaio 
La vittoria del Simmenthal 

al Palazzetto dello Sport dt 
viale Tiziano contro la Stella 
Azzurra di Roma era sconta
ta. Pertanto la conclusione u 
favore dei milanesi per 88-74 
non è che la conferma di una 
facile profezia. Nonostante il 
successo con così sufficiente 
margine di punti, le scarpet
te rosse di Milano hanno pe
rò dovuto soffrire per piega
re la resistenza dei ragazzi 
di Costanzo. Il Simmenthal. 
nonostante l'indiscutibile va
lore dei suoi Kenney, Iellini, 
Brumatti, Bariviera, Cerioni. 
Masini e Giorno, ha mostrato 
tante lacune nel suo gioco e 
nella preparazione atletica du 
far credere che siano defini
tivamente tramontate le spe
ranze di assolvere al ruolo 
di squadra anti-Ignis. 

Forse la durezza dello scon
tro con una avversaria come 
la Stella Azzurra, decisa a tut
ti i costi a riscattarsi da una 
crisi che nei giorni preceden
ti la partita aveva raggiunto 
il suo apice, può essere stato 
motivo di smarrimento per gli 
uomini di Rubini, ma proprio 
questo smarrimento al cospet
to di una squadra inconsisten
te come quella romana met
te in evidenza i limiti del 
Simmenthal attuale. 

La Stella Azzurra, che nel 
corso della settimana aveva 
fatto sapere di aver esone
rato il suo allenatore Costan
zo, lo aveva poi riconfermato, 
allontanando invece il qiuo-
catore Gatti e chiedendo a 
tutti una prova di orgoglio. 
Così la squadra è scesa in 
campo concentratissima alla 
ricerca di un applauso del 
suo pubblico anche se non 
era credibile che meditasse 
di conquistare addirittura z 
due punti contro te scarpette 
rosse. 

RISULTATI 
Forst-Eldorado 95-81: Ignis-Xor-

da 86-84; Gorena-Partenopc 72-56; 
Simmcnthal-Stella Azzurra 88-74: 
MobilqualtroSnaidero 83-80; Mas-
niobUi-Splugen 74-69. • 

CLASSIFICA 
Ignis, punti 22; Forst, p. 20: 

Simmenthal, 18; Splfigen, 14; Nor
da, Mobilquattro, Maxmobili, l i ; 
Snaidero, 10; Gorcna, 8; Parteno-
pe. Eldorado, 6; Stella Azzurra, 2. 
Ignis e Gorena 1 partita in meno. 

Mobil 4-Snaidero 83-80 

Senza Bovone 
«stop» agli 

udinesi 
MOBILQUATTRO: Papetti, Girol-

di (10). Lucarelli (17). Barluc-
chì (29), Polzot (2), Grey (18). 
De Rossi (5), Nizza (2). - N. E.: 
Masier e Zanetti. 

SNAIDERO: Meli Ila (10). Savio 
(5). Natali (13). Malagoli (19). 
Cosmelli (17). Paschini (16). - N. 
E.: Oscutti e Mauro. 

ARBITRI: Bianchi di Livorno e 
Vitolo di Pisa. 

MILANO, 23 gennaio 
Ritornata a Milano, dove 

aveva perso una settimana fa 
per 113-79 contro il Simmen
thal. la Snaidero. priva del
l'infortunato Bovone. è riu
scita ad impegnare al di là 
di ogni attesa la Mobilquattro. 
La squadra di Salcs ha anzi 
notevolmente stentato, suben
do per quasi tutto il primo 
tempo l'iniziativa degli udine
si. quasi sempre in svantaggio 
(7-8 al 5'. 13-20 alVW, 21-28 
al 15'). Solo nel finale del tem
po. la Mobilquattro. trascinata 
da un Barlucchi in gran rena 
(29 punti), ha risalito la cor
rente. Nella ripresa i milanesi 
sono riusciti a mantenere un 
margine minimo (64-60 al 10', 
70-66 al 12'. 82-74 al 16') 

p.o. 

Gorena-Partenope 72-56 

Williams 
da solo 

non basta 
GORENA: Poxrecco (2). Fantin 

(9). Berlini (6), Saundrrs (18), 
Peroni (8), Menegnel (12), Fa-
bris (2). lessi (13). 

PARTENOPE: Coen, Errico P. (2), 
doRi, Williams (20). D'Aquila 
(18). Scodavolpc. Abbate (6). 
Fucile (2), Errico A. (8), Erri
co V. 

ARBITRI: Vietti e Marchesi di 
Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA, 23 gennaio 

// tabellino non consente di 
avanzare dubbi di sorta sulla 
legittimità della vittoria pa
dovano: i bianconeri del Go
rena infatti, sì sono portati in 
vantaggio fin dalle prime bat
tute di gioco e sono andati 
poi progressitamente aumen
tando il distacco. 

La gara è sempre stata ti
rata e i padovani non hanno 
potuto concedersi distrazioni 
di alcun genere, pena un pe
ricoloso avvicinamento da 
parte dei partenopei, come 
in effetti è accaduto terso la 
fine della prima parte di gara, 
in cui si è registrato il di
stacco minimo (33-28). 

Grazie però ai vari Saun-
ders. Jessi. Meneghel ti Gore
na ha potuto ristabilire il di
stacco. 

C. b. 

Maxmobi li-Splugen 74-69 

Prevale la 
« grinta » 
di Fattori 

MAXMOBILI: Rossi P. (2). Berli
ni (4), Fattori (26), Paolinl (4). 
Gurini (16), Pickens (14), Ferri
lo (6), Cancian (2). Rossi S.. 
Oliveti. 

SPLCGEX: Medeot (13). Muratali 
(20), Vianello (1). Merlati (12). 
Bufalini (13), Villetti (10), Gua
dagnino. Treiisan, Zanon, Gor-
ghetto. 

ARBITRI: Solcnehi e Zambelli, di 
Milano. 
NOTE: usciti per falli: Picken*. 

Berlini. Rossi S , Merlati. Spetta
tori tremila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESARO, 23 gennaio 

Il vantaggio di sei punti co
stituito nel primo tempo e 
stato sufficiente alla Maxmo
bili per aver ragione dei ve
neziani dello Spliigen. Nella 
ripresa gli ospiti, spinti da un 
inesauribile Ubiratan, hanno 
raggiunto i pesaresi minac
ciando di capovolgere il risul
tato. Verso la fine però i pa
droni di casa hanno raddriz-" 
zato la situazione fino a vin
cere con cinque punti di scar
to. La vittoria dei pesaresi 
porta oggi un nome: Fattori. 

v. r. 

Hello Gran corsa siepi € apertura 

Bis di Spendacion alle Capannelle 
ROMA, 23 gennaio 

Spendacion. già vincitore a 
sorpresa dell'edizione dell'an
no scorso, ha fatto il bis ie
ri alle Capannelle nella ven
ticinquesima gran corsa di 
siepi di Roma (lire 15 milio
ni. metri 4 mila) prima gran
de prova ostacolista della sta
gione: Spendacion ha prece
duto Quirino. Adamello e Gii 
mentre ha completamente de
luso il favorito sul campo, 
Machal. 

La vittoria di Spendacion. 
per il quale il totalizzatore 
ha pagato una quota da lotte
ria. 164 lire per dieci, è sta
ta anche fatorita dalla tatti
ca estremamente attendista di 
Morazzoni, in sella ad Ada
mello, d quale ha evidente
mente regolato la sua corsa 

su Machal rimanendo ingan
nalo e m conseguenza aten
do fatto partire in ritardo il 
suo cavallo. 

Al betting netto favorito 
Machal offèrto solamente a 
mezzo, in considerazione del
la pista pesante che lo face
ta preferire al suo avversario 
e cioè il tecchto Adamello. 
che si doveva prendere a uno 
e un quarto e a uno e mez
zo. A cinque era Quirino, a 
sei Spendacion e a quote su
periori gli altri concorrenti. 

Al via era subito Taranto 
a prendere il via datanti a 
Fiafar, Doglus, Quirino, Spen
dacion, Machal, Gii ed Ada
mello trattenuto da Morazzo
ni in tattica di attesa. I ca-
talli passarono nelle stesse 
posizioni datanti alle tribune 

ed affrontarono la diagonale 
e la grande curva senza va
riazioni. Lungo la diagonale 
e la retta di fronte sempre 
al comando Taranto con alla 
sella Giafar e quindi Dogtus 
e gli altri sempre in posizio
ne di attesa, con nelle ulti
me posizioni Machal ed Ada
mello. L'andatura si ravvirava 
durante il primo passaggio 
davanti alle tribune ma le po
sizioni non mutavano. Sempre 
Taranto a condurre mentre 
gli altri sembravano non in
teressarli eccessivamente del
la corsa in avanti dei batti
strada. Erano comunque sem
pre Taranto e Giafar a con
durre lungo la retta di fron
te e precedendo Dogius. Gii 
che avevano progredito e gli 
altri con Adamello sempre 

nell'ultima posizione 
Era soltanto a meta dell'ul

tima curva che Adamello ve
niva chiamato da Morazzoni. 
si distendeva bene guadagnan
do molte posizioni e figuran
do al quarto posto all'entrata 
della dirittura finale. Qui spa
rivano Taranto. Giafar e Do
gius e allo steccato si allunga
va Quirino venuto da una po
sizione di attesa, affiancalo 
da Spendacion mentre più in
dietro lottavano Gii ed Ada
mello. 

Era chiaro che ormai la 
corsa fosse un fatto privato 
tri l primi due ed infatti essi 
davano luogo ad una bellissi
ma retta finale lottando fin 
sul palo. dove, in fotografia, 
Spendacion prevaleva dt un 
muso su Quirino. 
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